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Tanti auguri
Carosone,
napoletano
dalla vita jazz
Francesco Mattana

Scanzonato e nel contem-
po raffinatissimo, Renato Ca-
rosone (1920-2001) compie
cent'anni. Poco prima diveni-
re a mancare, l'autore di Tu
vuo fa' l'americano scrisse del-
le memorie nel suo stile, ovve-
ro senza melensaggine alcu-
na. L'autobiografia, redatta in-
sieme al giornalista Federico
Vacalebre, è tornata alle stam-
pe col titolo Carosone 100. Au-
tobiografia dell'americano di
Napoli (Albatros Il Filo).
Un racconto che comincia

nel ventre di Napoli, nei primi
anni di vita dignitosamente
poveri poiché suo padre, lavo-
rando al Teatro Mercadante,
garantiva alla famiglia un'esi-
stenza passabile. Non che fos-
sero mancati i traumi, fra cui
la perdita della mamma in te-
nera età, ma all'epoca le diffi-
coltà venivano superate con
istinto di sopravvivenza che
spingeva a ingegnarsi. La
chiusura del Mercadante, e
l'annessa perdita del lavoro
del papà, fu da sprone per tra-
sformare in mestiere quella
sua attitudine al pianoforte.
La grande occasione gli giun-
se a 17 anni, con una tournée
in Eritrea. Filava abbastanza
liscio in Africa ma il dominio
coloniale prima, e la guerra
mondiale poi, resero via via
più invisi gli italiani agli occhi
degli indigeni. Finché un gior-
no, complice l'esecuzione di
un valzer col mandolino, riu-
scì a conquistarsi le simpatie
di un capo villaggio. Il mando-
lino gli salvò la vita ma la «na-
poletanitudine» lo indusse a
tornare in Italia.
Fu l'inizio della «rivoluzio-

ne morbida» di Carosone, del
jazz frammisto alla tradizione
partenopea col supplemento
di suggestioni arabeggianti.
Avvalendosi sin da subito del-

la compagnia di Gegè Di Gia-
como, geniale creatore di suo-
ni pazzi, strinse poi un sodali-
zio con l'autore di testi Nisa, e
il risultato furono hit come To-
rero, 'O sarracino, Caravan pe-
trol. Successi e gloria per ogni
dove, eppure una sera del '59
il cantante annunciò, in diret-
ta televisiva, l'addio alle sce-
ne. Si era accorto che la musi-
ca stava prendendo altre stra-
de, e non voleva percorrerle.
Il pubblico però non si scordò
di lui, tant'è che nel '75la sua
riapparizione alla Bussola ot-
tenne consensi unanimi. Con-
tinuò, il napoletano d'Ameri-
ca, a mietere allori nei decen-
ni a venire, coi concerti e le
ospitate sul piccolo schermo
che avevano la capacità di
mettere d'accordo tutti. Per-
ché Carosone era, e continua
a esserlo tuttora, la boa
dell'ironia sorniona alla quale
tutti poterci aggrappare.
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